
  
 

   
  III Domenica di Quaresima  

   

 

Giovedì  19 -  Solennità di S. Giuseppe, sposo della Beata Vergine Maria 

Domenica 21 - IV Domenica di Quaresima 

 
 

A causa della situazione di emergenza contingente: 
 

• L’ufficio parrocchiale non è aperto al pubblico. Si riceve solo su 

appuntamento concordato telefonicamente negli orari 09.00-
11.00, mai più di 1 persona per volta 

• La Chiesa parrocchiale è aperta dal suono dell’Ave Maria del 

mattino (ore 7.00) fino a quello della sera (ore 21.00) 

La Chiesa viene ogni giorno disinfettata appositamente 

• La S. Messa è offerta ogni giorno a Dio in forma privata. Vi si può 

partecipare connettendosi sul sito parrocchiale alle ore 08.00: 

parrocchiarivalta.it 

• La S. Messa di domenica 15 marzo verrà celebrata alle ore 11.00 

• L’Adorazione Eucaristica sarà continua ogni giorno dalle 09.00 

alle 21.00 con i turni di 1 persona per volta 

• Ogni giorno, al suono dell’Ave Maria (7.00 – 12.00 – 21.00) 

recitiamo insieme da casa o dove siamo l’Angelus. 

• Alle 20.30 al suono delle campane a distesa si reciterà il rosario 

davanti al SS. Sacramento; vi chiedo di unirvi da casa tramite il 

sito e il canale di YouTube 
 

Stando alle norme di sicurezza emanate dalle competenti 
autorità civili e religiose:   

• Le confessioni in Chiesa ogni giorno dalle 16.00 alle 18.00, 

purché si mantenga la debita distanza 

• La S. Comunione si può ricevere al pomeriggio dalle 16.00 alle 

18.00 
L’Arciprete 

don Stefano Revello 

 
 

Per chi vuole collegarsi:  
https:// http://parrocchiarivalta.it/ 

NOTIZIARIO    settimana 15 - 22  marzo 2020 

 
 

http://parrocchiarivalta.it/


Comunità Santi 

Pietro e Andrea 
Anno 07/19           15 Marzo 2020 

FOGLIO SETTIMANALE DELLA  PARROCCHIA  S.  PIETRO  e  ANDREA  DI  RIVALTA  DI TORINO 

 

III Domenica di Quaresima 

 

“Quando manifesterò in voi la mia santità, 

vi raccoglierò da tutta la terra; vi aspergerò con acqua pura 

e sarete purificati da tutte le vostre sozzure 

e io vi darò uno spirito nuovo”, dice il Signore. 

(Ez 36,23-26) 
 

† Dal Vangelo secondo Giovanni         (4, 5-15.19b-26.39a.40-42) 
 

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina al terreno che 

Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, 

stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. Arrivò intanto una 

donna di Samarìa ad attingere acqua. Le disse Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli 

infatti erano andati in città a far provvista di cibi. Ma la samaritana gli disse: «Come mai 

tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti 

non mantengono buone relazioni con i Samaritani. Gesù le rispose: «Se tu conoscessi il 

dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu stessa gliene avresti chiesto ed 

egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli disse la donna: «Signore, tu non hai un mezzo per 

attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più 

grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli 

e il suo gregge?». Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma 

chi beve dell’acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l’acqua che io gli darò 

diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore, gli disse la 

donna, dammi di quest’acqua perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad 

attingere acqua. Vedo che tu sei un profeta. I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo 

monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: 

«Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme 

adorerete il Padre. Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che 

conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma è giunto il momento, ed è questo, in 

cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali 

adoratori. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità». Gli 

rispose la donna: «So che deve venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci 

annunzierà ogni cosa». Le disse Gesù: «Sono io, che ti parlo». La donna lasciò la brocca, 

andò in città e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che 

ho fatto. Che sia forse il Messia?». Molti Samaritani di quella città credettero in lui. 

Quando giunsero da Gesù, lo pregarono di fermarsi con loro ed egli vi rimase due giorni. 

Molti di più credettero per la sua parola e dicevano alla donna: «Non è più per la tua 

parola che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è 

veramente il salvatore del mondo».  



 

PREGHIERA PER LACOMUNIONE SPIRITUALE 
 

 
 

 

Gesù mio, io credo che sei realmente presente 
nel Santissimo Sacramento. 

  

Ti amo sopra ogni cosa  
e ti desidero nell'anima mia. 

  

Poiché ora non posso riceverTi sacramentalmente, vieni almeno 
spiritualmente nel mio cuore. 

 

Come già venuto, io ti abbraccio e tutto mi unisco a te; 
non permettere che mi abbia mai a separare da te. 

 

[Eterno Padre, io ti offro  
il Sangue Preziosissimo di Gesù Cristo 

in sconto dei miei peccati,  
in suffragio delle anime del purgatorio 

e per i bisogni della Santa Chiesa.] 

  
 

Preghiera del Vescovo da recitare al termine delle messe, in famiglia,  
nelle associazioni 

Dio onnipotente ed eterno, 
dal quale tutto l’universo riceve l’energia, l’esistenza e la vita, noi veniamo a te per 
invocare la tua misericordia, poiché oggi sperimentiamo ancora la fragilità della 
condizione umana nell’esperienza di una nuova epidemia virale. 
Noi crediamo che sei tu a guidare il corso della storia dell’uomo e che il tuo amore 
può cambiare in meglio il nostro destino, qualunque sia la nostra umana condizione. 
Per questo, affidiamo a te gli ammalati e le loro famiglie: per il mistero pasquale  
del tuo Figlio dona salvezza e sollievo al loro corpo e al loro spirito. 
Aiuta ciascun membro della società a svolgere il proprio compito, 
rafforzando lo spirito di reciproca solidarietà. 
Sostieni i medici e gli operatori sanitari, gli educatori e gli operatori sociali nel 
compimento del loro servizio. Tu che sei conforto nella fatica e sostegno nella 
debolezza, per l’intercessione della beata Vergine Maria e di tutti i santi medici e 
guaritori, allontana da noi ogni male. 
Liberaci dall’epidemia che ci sta colpendo affinché possiamo ritornare sereni  
alle nostre consuete occupazioni e lodarti e ringraziarti con cuore rinnovato.  
In te noi confidiamo e a te innalziamo la nostra supplica, per Cristo nostro Signore. 
Amen.» 
 



Dal libro dell’Èsodo                (17, 3-7) 
 

In quei giorni, il popolo soffriva la sete per mancanza di acqua; il popolo mormorò 

contro Mosè e disse: «Perché ci hai fatti uscire dall’Egitto per far morire di sete noi, i 

nostri figli e il nostro bestiame?». Allora Mosè invocò l’aiuto del Signore, dicendo: 

«Che farò io per questo popolo? Ancora un poco e mi lapideranno!». Il Signore disse a 

Mosè: «Passa davanti al popolo e prendi con te alcuni anziani di Israele. Prendi in 

mano il bastone con cui hai percosso il Nilo, e va’! Ecco, io starò davanti a te sulla 

roccia, sull’Oreb; tu batterai sulla roccia: ne uscirà acqua e il popolo berrà». Mosè così 

fece sotto gli occhi degli anziani d’Israele. Si chiamò quel luogo Massa e Meriba, a 

causa della protesta degli Israeliti e perché misero alla prova il Signore, dicendo: «Il 

Signore è in mezzo a noi sì o no?».  
 

Rit. Fa’ che ascoltiamo, Signore, la tua voce.            Salmo 94 
 

Venite, applaudiamo al Signore,  

acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 

Accostiamoci a lui per rendergli grazie,  

a lui acclamiamo con canti di gioia. Rit 
 

Venite, prostràti adoriamo,  

in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 

Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo,  

il gregge che egli conduce. Rit 
 

Ascoltate oggi la sua voce: «Non indurite il cuore,  

come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto, 

dove mi tentarono i vostri padri:  

mi misero alla prova, pur avendo visto le mie opere». Rit. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani       (5, 1-2.5-8) 
 

Fratelli, giustificati per la fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore 

nostro Gesù Cristo; per suo mezzo abbiamo anche ottenuto, mediante la fede, di 

accedere a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo nella speranza della 

gloria di Dio. La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei 

nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. Infatti, mentre noi 

eravamo ancora peccatori, Cristo morì per gli empi nel tempo stabilito.  Ora, a stento si 

trova chi sia disposto a morire per un giusto; forse ci può essere chi ha il coraggio di 

morire per una persona dabbene. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, 

mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. 

 
Canto al Vangelo 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  

Signore, tu sei veramente il salvatore del mondo: 

dammi dell’acqua viva, perché non abbia più sete. 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 

 

 


